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FAC SIMILE DI SCHEDA-PROGETTO PER PROGETTI PER ATTIVITÀ DI SPESA CORRENTE 
PROMOSSI DAL TERZO SETTORE E SOGGETTI PRIVATI SENZA FINI DI LUCRO RIVOLTI A 

PREADOLESCENTI E ADOLESCENTI– PUNTO 2.1, LETTERA A E B DELL’ALLEGATO A)  
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ANALISI DI CONTESTO, ESPERIENZA NEL SETTORE E OBIETTIVI (massimo 30 RIGHE, dimensioni carattere 

12) 

“Il ritiro sociale è oggi una delle manifestazioni più significative del disagio giovanile. Nella scelta di 

chiudersi in casa gli adolescenti possono trovare rifugio rispetto ad uno stato di crisi psicologica 

esprimendo contemporaneamente il dolore sperimentato ed il tentativo di alleviarlo. Il punto è 

dunque come riuscire a vedere, a capire e a intervenire per avvicinare l’adolescente in sofferenza e 

aiutarlo a superare gli ostacoli presenti nel suo percorso evolutivo, ma che possono trasformarsi in 

blocchi di crescita se non correttamente interpretati e trattati. (…) Solitamente si tratta di ragazzi che, 

di fronte ai cambiamenti corporei e identitari, non riescono a trovare validi punti di riferimento che 

consentano loro di tollerare gli sguardi critici e pertanto, arrivano a pensare che l’unica via d’uscita 

sia “sparire”.” 

Questi sono alcuni tratti salienti dell’Introduzione (pg. 11 e 12) delle Linee di indirizzo su ritiro sociale: 

prevenzione. Rilevazione precoce ed attivazione di interventi di primo e secondo livello redatto dalla 

Regione Emilia Romagna che ben descrivono la condizione di molti pre-adolescenti e adolescenti nel 

nostro Paese. 

A questa categoria di minori e alle loro famiglie vengono indirizzate in Emilia Romagna le attività del 

progetto CrEsco con te!, presentato dall’associazione Famiglie per l’accoglienza in rete con 

l’associazione San Giuseppe e Santa Rita. L’associazione Famiglie per l’accoglienza Regione Emilia 

Romagna dal 1987 è in prima linea nell’accompagnamento alle famiglie, alla genitorialità e 

all’accoglienza dei propri figli, accolti o naturali e in particolar modo a seguito della pandemia, ha 

raccolto un aumento delle criticità familiari ed educative che svelano uno stato di crisi latente e al 

contempo il benefico desiderio di uscirne. 

Questo progetto vuole dunque contrastare la solitudine attraverso interventi ad intensa relazionalità 

e valenza educativa. Si favorirà una dimensione informale e la creazione e/o potenziamento di reti 

sociali che potranno continuare a essere presenti nella vita della famiglia anche dopo la chiusura 



dell’intervento istituzionale e in cui anche la famiglia che ha fruito dell’intervento potrà mettere a 

disposizione le risorse maturate grazie ad esso. 

In particolare le azioni che avranno come destinatari i minori saranno azioni di avvicinamento e di 

ascolto e in un secondo momento di valorizzazione della propria persona e delle proprie risorse per 

restituire la stima in sé persa e mediare una socializzazione “soft” e personalizzata.  

Attraverso la vicinanza solidale, amicale e il sostegno alla famiglia nella vita quotidiana sarà promosso 

l’ empowerment delle capacità genitoriali.  

I ragazzi e le famiglie non devono essere lasciati soli offrendo luoghi e rapporti di ascolto, confronto 

e proposta. 

 

MODALITA’ DI COINVOLGIMENTO DEI DESTINATARI NELL’IDEAZIONE DEL PROGETTO (massimo 15 righe, 

dimensioni carattere 12) 

Il progetto nasce dalla richiesta diretta delle famiglie coinvolte con l’associazione in regione che 

vedono e vivono la fragilità dei propri figli e chiedono un sostegno fattivo e concreto mirato al 

ravvicinamento dei propri figli con tendenza asociale, alla prevenzione dell’abbandono scolastico e 

all’offerta di occasioni di incontro stabili con adulti significativi e propositivi che possano diventare 

punti di riferimento. E’inoltre previsto il coinvolgimento tra pari, grazie all’apporto di giovani volontari 

impegnati con il servizio civile nelle attività educative svolte dall’associazione San Giuseppe e Santa 

Rita. 

 

ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO (massimo 90 RIGHE, dimensioni carattere 12)  

In particolare dovranno essere messe in evidenza le modalità di attuazione del progetto dalle quali evincere le 

caratteristiche di innovazione delle azioni che si intendono sviluppare, nonché l’integrazione delle esperienze, 
competenze e risorse presenti a livello territoriale tra più soggetti ed aree territoriali diverse in una logica di 

rete anche con specifico riferimento ai criteri di valutazione di cui al punto 2.7 dell’allegato A)  

Con l’obiettivo di affiancare le famiglie accoglienti e naturali nell’avventura dell’adolescenza dei 

propri figli, promuovere interventi di prevenzione del ritiro sociale e dell’abbandono scolastico e 

favorire una sana socializzazione tra pari e con adulti significativi si propongono le seguenti attività:  

- COSTITUZIONE DI UN EQUIPE CENTRALE DI COORDINAMENTO E MONITORAGGIO DEL PROGETTO 

con le associazioni della rete per la ricognizione dei bisogni e delle criticità nei territori coinvolti ma 

anche identificazione di risorse, linee d’intervento specifiche e appositamente dedicate ai singoli 

destinatari, redazione di strumenti e attuazione del monitoraggio delle azioni. 

- ATTIVAZIONE DI RETI SOLIDALI: realizzazione d’incontri periodici di mutuo aiuto tra famiglie. Il 

consolidamento dei rapporti tra famiglie è consapevolmente ricercato per l’importanza che rivestono 

lo scambio e la valorizzazione dell’esperienza nei singoli percorsi di vita. Gli incontri favoriscono 

l’emergere dei bisogni e delle difficoltà che, se affrontati insieme e all’interno di una prossimità 

(legame), possono più facilmente portare ad identificare risorse, potenzialità e soluzioni concrete.  

- PERCORSI FORMATIVI: Organizzazione e promozione di n. 2 percorsi formativi di aiuto alla 

genitorialità fragile svolti da esperti sulle tematiche della preadolescenza e adolescenza e 

dell'empowerment genitoriale con particolare focus sulle strategie di relazione con figli in ritiro 

sociale. 



- COUNSELING FAMILIARE: finalizzato a orientare, sostenere e sviluppare le potenzialità di famiglie 

momentaneamente in difficoltà. Il counseling che potrà essere individuale o di gruppo, promuoverà 

atteggiamenti attivi verso soluzioni possibili di eventuali problematiche, aiuterà a prendere decisioni 

e a migliorare le relazioni familiari, sviluppando le autonomie dei membri della famiglia, che verranno 

messi nelle condizioni di attuare scelte dopo essere stati guidati a esaminare le situazioni da diversi 

punti di vista. 

- INCONTRI PUBBLICI: Proposti ad un ampio pubblico per la promozione di buone prassi e su 

tematiche di interesse generale legate alle dinamiche familiari e della genitorialità.  

- SOSTEGNO SCOLASTICO E AIUTO ALLO STUDIO PERSONALIZZATO con tutor per minori a rischio di 

abbandono scolastico e ritiro sociale. Il sostegno sarà portato avanti, secondo la metodologia della 

relazione uno ad uno (adulto – minore) in quanto il tutor attiverà azioni di avvicinamento e aggancio 

del minore proponendo l’ascolto e la fiducia necessari per fare un passo verso una proposta 

personalizzata di “socialità soft” e successivamente verso il reintegro tra i coetanei. Da questa azione 

nasce il titolo del progetto: CrEsco con te! che prevede uno sviluppo lento e paziente di una vicinanza 

che porterà ad un aumento della stima del minore in sé stesso indispensabile per affrontare la 

vergogna, la paura e l’ansia che caratterizzano il ritiro sociale. 

- AZIONE A SOSTEGNO DELLA FRAGILITÀ DEI NUCLEI NELLA EDUCAZIONE DEI MINORI IN 

PARTICOLARE RISPETTO AL DISAGIO EMERGENTE E RISCHIO DI RITIRO SOCIALE: l’azione sarà rivolta 

particolarmente ai nuclei individuati sul territorio, grazie alla collaborazione con i servizi, le scuole e 

le realtà educative coinvolte, oltreché dai volontari della Associazione San Giuseppe e Santa Rita, che 

già sono impegnati nel sostegno di famiglie problematiche per le quali è necessario far fronte con 

ulteriori risorse al bisogno di custodia e compagnia dei figli preadolescenti e adolescenti. Le famiglie 

e i minori individuati saranno affiancati nei momenti più critici della vita familiare e soprattutto nelle 

situazioni di solitudine e pericolo per “proteggerli” ma anche accompagnarli verso esperienze di 

socialità agganciandoli a gruppi di coetanei e favorendo la partecipazione a esperienze di socialità sul 

territorio. Per la maggior efficacia di questa azione si prevede anche la formazione di volontari e 

operatori, necessaria per affrontare con competenza una forma di disagio grave come è il ritiro 

sociale. 

 

 L’aspetto innovativo principale sarà l’approccio “sulla persona” e non “sul bisogno” sviluppato dalla 

relazione, cioè dall’avvio di processi di coinvolgimento e partecipazione dei destinatari che 

favoriscano l’acquisizione di competenze, la crescita del senso di responsabilità, la creazione di reti e 

connessioni tra soggetti che iniziano a sentirsi comunità.  

La dimensione informale degli interventi e la creazione e/o potenziamento di reti sociali sono i tratti 

distintivi dell’associazione Famiglie per l’accoglienza sin dalla sua nascita e permetteranno la 

continuazione della socialità nella vita dell’adolescente e della famiglia anche dopo la chiusura del 

progetto. Inoltre anche la famiglia che ha fruito dell’intervento potrà mettere a disposizione le risorse 

maturate grazie ad esso.  

 



LUOGHI DI REALIZZAZIONE DELLE DIFFERENTI AZIONI 

Provincia di Modena, Provincia di Bologna, Provincia di Rimini, Provincia di Ravenna, Provincia di Forlì-

Cesena 

 

NUMERO POTENZIALE DESTINATARI DELL’INTERVENTO (diretti e indiretti) E RISULTATI PREVISTI (massimo 

15 RIGHE, dimensioni carattere 12) 

I destinatari diretti degli interventi saranno 55 pre-adolescenti e adolescenti tra i 11 e i 19 anni che 

vivono situazioni di difficoltà relazionali ed educative segnalati da istituti scolastici, dalle famiglie, dai 

Servizi Sociali Comunali e dalle associazioni di rete dei territori di attuazione del progetto. Si prevede 

anche un numero di ca. 250 adulti (genitori, educatori, insegnanti, pubblico) destinatari che 

beneficeranno di attività di progetto specificatamente loro dedicate. 

I risultati previsti sono i seguenti 

a) Riduzione del rischio di esclusione e di marginalizzazione di preadolescenti e adolescenti;  

b) Diminuzione del rischio di abbandono scolastico; 

c) Miglioramento del benessere dei singoli, delle capacità relazionali e dell’integrazione; 

d) Miglioramento delle relazioni all’interno della famiglia; 

e) Acquisizione di conoscenze specifiche e di strumenti per l’approccio educativo; 

f) Aumento delle capacità metodologiche e di presa in carico di famiglie e volontari; 

g) Incremento delle offerte di sostegno a favore dei minori in situazione di vulnerabilità; 

 

INDICAZIONE DELLE RETI, DELLE SINERGIE E DELLE COLLABORAZIONI ATTIVATE (con soggetti privati e/o 

con soggetti pubblici) (massimo 30 RIGHE, dimensioni carattere 12) 

Le sinergie e le reti sulle quali il presente progetto può contare sono numerose, infatti oltre alla 

propria rete di famiglie e volontari diffusa in tutta la regione, da anni l’associazione intrattiene 

rapporti di collaborazione con enti del terzo settore e servizi sociali. In particolare l’Associazione San 

Giuseppe e Santa Rita è partner attivo nella progettazione e realizzazione delle attività a favore dei 

minori (presso la sede operativa di Lugo è conservata la lettera l’esplicitazione della collaborazione). 

La rete di partner, di cui si conservano presso la sede operativa le lettere di sostegno, è finalizzata 

alla condivisione delle fasi di analisi delle situazioni di bisogno e degli stati di vulnerabilità, d’ideazione 

del progetto sui singoli adolescenti coinvolti, di reperimento delle risorse e di monitoraggio delle 

attività sui destinatari.  

I partecipanti alla rete sono i seguenti: 

Comune di Sarsina, Comune di Dovadola, Comune di Fidenza, Comune di Forlì, Comune di Castel 

Bolognese, Asp Distretto di Fidenza, Asp. Romagna Faentina, Cav di Cesena, Centro di Solidarietà di 

Lugo, Consultorio don Adolfo Giorgini di Cesena, Coop. Tonino Setola di Forlì, Coop. InOpera di Rimini, 

Istituto Artusi di Forlimpopoli, Istituto Bassi di Castelbolognese, Ass. Lugo per gli Studenti, Parrocchia 

della Collegiata di Lugo, Scuola don Ferdinando Conti di San Pancrazio (RA), Scuola Francesco d’Este 

di Massalombarda (RA), AlfaRimini srl, Ass. Romano Gelmini di Rimini, Ass. Nicodemo Onlus di 

Modena, AVSI, Centro di Solidarietà di Rimini, Diesse, Consorzio Sì di Ferrara, Federazione Centri di 



solidarietà, Studio P&P di Rimini, Sermax srl di Modena, Portofranco di Rimini, Scholè di Bologna, 

Banco Alimentare di Bologna. 

 

FORME DI MONITORAGGIO PREVISTE (massimo 10 RIGHE, dimensioni carattere 12): 

Il monitoraggio sarà attuato dai responsabili di progetto tramite diversi strumenti  

- Riunioni mensili tra i responsabili del progetto delle province coinvolte e con i partner; 

- Colloqui personali con i ragazzi coinvolti nelle attività; 

- Report dei tutor e dei counselor. 

   

 


